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LEGALITÀ E SICUREZZA 
al centro delle nostre riflessioni
Come annunciato nel numero di marzo 

di questa Rivista, il 5 aprile u.s. si è 
tenuto a Milano, in collaborazione con Re-
gione Lombardia che ha ospitato l’evento, 
il convegno sul tema “Legalità, sicurezza 
e appalti nel lavoro che cambia”, temi sui 
quali da sempre la Categoria si interroga e 
sui quali hanno dato un contributo impor-
tante anche le istituzioni, in primis, il Mi-
nistro del Lavoro, Marina Calderone che, 
per la prima volta da che si è insediata al 
Ministero, ha fatto visita alla città e ci ha 
onorato della sua presenza al Convegno 
(nel prossimo numero di questa Rivista 
pubblicheremo una sintesi degli interven-
ti. Il materiale e l’intero convegno possono 
essere visti cliccando qui Fondazione Cdl 
Milano).
 
Durante il convengo si è discusso della si-
curezza e della legalità nel mondo del lavo-
ro che cambia, evidenziando l’importanza 
di pratiche comportamentali condivise e la 
promozione della cultura della legalità. È 
stato sottolineato l’impatto negativo dell’il-
legalità sui lavoratori e sul sistema profes-
sionale, e sono state esplorate le potenziali 
soluzioni per contrastare le pratiche illega-
li. Focus, dunque, su prevenzione, control-

li, contrasto e com-
pliance, ma anche sulle 
azioni e le buone pra-
tiche che soprattutto 
la regione Lombardia, 
in sinergia con la cate-
goria dei Consulenti 
del lavoro e delle isti-
tuzioni tutte, sia locali 
che nazionali, ha messo in campo.
Ho avuto modo di sottolineare, in apertura 
del convegno, come le forme di illegalità 
continuano a mettere disordine in un mer-
cato del lavoro che ha sempre più bisogno 
di sicurezza e non solo economica. Certa-
mente a Milano e in Lombardia i fenomeni 
sono meno accentuati rispetto ad altri terri-
tori del resto d’Italia ma anche da noi sono 
in lieve aumento e producono ricadute qua-
si tutte in danno dei soli lavoratori che si 
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vedono privati delle più 
elementari norme di tutela 
presenti nel nostro ordina-
mento. 
Importante diventa, dun-
que, capire e analizzare se 
e quali sono le risposte for-
nite dal legislatore. Risposte che, lo si riba-
disce, non possono essere determinate da 
una spinta nata dall’urgenza legata ad epi-
sodi particolarmente gravi che colpiscono 
l’opinione pubblica e che rischiano, dun-
que, di dare vita ad un quadro di interventi 
frammentato e, per questo, meno efficace. 
Prevenire e formare, informare e diffonde-
re la cultura della legalità nel e del lavoro e 
nonché della sicurezza.
Sono necessarie norme semplici, sistemati-
che, di facile comprensione e di immedia-
ta applicazione, che non diano luogo a mi-
riadi di interpretazioni che portano solo a 
contenzioso certo. E soprattutto norme 
che tengano in debito conto la realtà pro-
duttiva italiana che è fatta soprattutto di 
micro e piccole imprese.
In occasione del Convegno ho reso noto 
una parte dei dati emersi dall’indagine 
condotta dalla nostra Fondazione tra gli 
iscritti all’Ordine della provincia di Mila-
no: per il 62,4% degli intervistati le mag-
giori potenzialità di illegalità si anni-
dano nei contratti di appalto. Per il 34,5% 
è invece il caporalato, che risulta essere 
presente nelle forme più moderne anche 
nella nostra zona. Seguono poi a breve di-
stanza le procedure di distacco nazionale 
non genuino per il 27,4% e la sommini-
strazione irregolare per il 21,2%.

Alla domanda: quali fenomeni si riten-
gono più distorsivi e pericolosi per il 
mercato del lavoro italiano, il 65,9% dei 
colleghi ritiene che sia il lavoro nero men-
tre il 61,9% segnala anche i contratti di 
lavoro irregolari. Quasi a pari merito si 
collocano la mancata sicurezza sul lavoro 
per il 57,5% e gli appalti illeciti e distacchi 
illeciti del 55,8%. 

Alla ulteriore domanda su quali siano le 
pratiche illegali più diffuse: 
- il 70,8% degli intervistati sostiene che la 
pratica più diffusa di illegalità è il paga-
mento di trasferte non rispondenti al reale
- il 69% degli intervistati segnala il feno-
meno dei lavoratori assunti part time e che 
svolgono invece un lavoro full time
- il 36,3% ritiene siano le assenze mensili 
non retribuite per diminuire l’imponibile 
previdenziale
- solo il 28,3% ritiene che i contratti a ter-
mine possano essere fonte di irregolarità 
nella fase di assunzione 
- va rilevato, infine, che per il 24,3% del 
campione si sta diffondendo anche nel no-
stro territorio la contrattualizzazione di 
una retribuzione netta garantita. Questo 
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Direttore Generale Vicario Inps.
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fa sì che gli eventuali benefici in favore dei 
lavoratori non finiscano nelle loro tasche.
 

In ogni caso il 58,4% dei Consulenti del 
lavoro intervistati individuano nell’au-
mento delle ispezioni e dei controlli la 
via maestra per contrastare questi fenome-
ni. Seguito da attività di formazione e pre-
venzione per il 45%.

Da sottolineare come una buona percentua-
le di colleghi, il 35%, ritiene che le certifi-
cazioni o le asseverazioni dei contratti 

possano essere uno strumento efficace per 
contrastare le illegalità riscontrate.

Da non sottovalutare come, per il 
76,5% del campione, la scelta da 
parte degli imprenditori di rifugiar-
si nella illegalità sia dettata mag-
giormente dall’elevato costo del la-
voro seguito dall’elevata burocrazia 
per il 49,1% e dagli scarsi o nulli 
controlli al 43,4%. Solo il 21,2% 
degli intervistati ritiene che il ricor-
so alle forme di illegalità sia frutto 
di una scarsa informazione.

Ultima annotazione: per più della metà de-
gli intervistati, le pratiche illegali hanno 
una ricaduta negativa anche sulla nostra at-
tività professionale a beneficio di soggetti 
che a vario titolo operano nel mercato del 
lavoro offrendo soluzioni di vantaggio che 
ovviamente (e neanche tanto all’insaputa 
dei datori di lavoro) fanno cadere le impre-
se nelle vecchie e nuove forme di illegalità.

S ono molte le aziende di medie e grandi 
dimensioni che hanno necessità di introdurre 

nella propria Direzione HR giovani talentuosi, 
ottimamente formati, da avviare alle diverse 
funzioni HR. Questa la motivazione che ha portato 
la Fondazione Consulenti del lavoro di Milano a 
predisporre un percorso in aula di 14 settimane 
disegnato intorno ai fabbisogni delle aziende.
Il percorso di studi coniuga la teoria ai bisogni e 
alle realtà aziendali, offre uno spaccato di vita 
aziendale e mette al centro le caratteristiche e 
potenzialità dei giovani.
La programmazione del percorso è 
curata da esperti della Fondazione in 
collaborazione con i Responsabili HR 
di grandi aziende! Obiettivo del 
percorso è trasferire al piano pratico 
le nozioni teoriche trasmesse dai 
docenti. Le lezioni saranno impostate 
su un’ampia interazione e 
coinvolgimento dei partecipanti al 

fine di far emergere le loro abilità a lavorare anche 
in team, analizzare problemi e trovare soluzioni, 
utilizzando una comunicazione efficace in 
relazione al contesto. Si avrà la possibilità di 
entrare in contatto con aziende italiane e 
multinazionali che sono sempre alla ricerca di 
nuovi talenti e che porteranno la loro esperienza in 
aula. Fra non molto inizieranno le selezioni dei 
candidati. Per le lezioni appuntamento a Milano a 
settembre in aula con gli Esperti di Fondazione 
CDL Milano! Per gli stage si parte a gennaio 2025.

LAVORARE NELLE RISORSE UMANE
Percorso di Formazione Professionalizzante organizzato da Fondazione CDL Mi


